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REGOLAMENTO
5° CAMPIONATO
SOFTBALL CSEN 2012

1. Possono partecipare al campionato/torneo/coppa italia soltanto N° 3 (tre) giocatori che sono tesserati FIBS, baseball e softball. SONO CONSIDERATI TESSERATI tutti quei giocatori che compaiono nel roster di una squadra dei campionati FIBS (baseball e softball) nelle categorie A, B e C NELL’ANNO 2012, ad esclusione di tutti i tesserati  della IBL 1 e IBL 2 che non possono partecipare.  
ATTENZIONE:
1.1 A roster possono essere inseriti fino a tre giocatori tesserati, ma in formazione non può essercene più di uno per volta. 
1.2 I tesserati messi a roster a inizio stagione, non possono essere sostituiti, ma possono essere aggiunti nel caso in cui non vengano inizialmente occupati i tre posti a disposizione.
1.3: se un giocatore inizia il campionato come non tesserato, ma ad inizio stagione viene tesserato come atleta FIBS e compare nel roster di una squadra di serie A, B e C, il suddetto giocatore VERRA’ ESTROMESSO DAL CAMPIONATO SE LA SOCIETA’ DI APPARTENENZA HA GIA’ TRE TESSERATI, ALTRIMENTI VALGONO LE REGOLE 1.1, 1.2, 
1.4: le società hanno concesso IL NULLA OSTA per far giocare liberamente le ragazze anche se tesserate, 
1.5: i suddetti tesserati verranno scritti in una apposita lista che verrà inserita nel 
presente regolamento e sul sito ufficiale della Lega Baseball/Softball Csen, visibile a tutte le società. 

1. Tutti i giocatori per prendere parte alle gare, devono essere obbligatoriamente tesserati Csen per la copertura assicurativa. Si può tesserare un nuovo giocatore anche lo stesso giorno della gara fino alle ore 19.00, presso la sede del Comitato Csen , purché  muniti del nominativo e foto tessera. Tutti i tesserati, ultimato il campionato/torneo, si intendono svincolati e possono cambiare squadra senza il nulla osta della società di appartenenza. Durante il campionato/torneo è sempre aperto il mercato con le seguenti regole:
2.1: fino ALL’ULTIMA GIORNATA DELLA PRIMA FASE, un giocatore può essere tesserato con un’altra società purché abbia il nulla osta del presidente della società che lo aveva precedentemente tesserato. In mancanza del predetto nulla osta, il giocatore non può essere tesserato con un’altra società.
2.2: la società che ha presentato in lista UNO O DUE SOLI TESSERATI, ne può tesserare un altro/i entro il limite previsto dalla presente regola N° 2.1, PRESTANDO ATTENZIONE ALLE REGOLE 1.1, 1.2 E 1.3;

2.3: durante la seconda fase o playoff, una società può inserire in rosa altri giocatori da considerare nuovi tesserati Csen (ATTENZIONE: NON TESSERATI FIBS) che NON ABBIANO DISPUTATO ALCUNA PARTITA con le altre squadre partecipanti al campionato/torneo. Possono essere tesserati quei giocatori che sono inseriti in una lista di un’altra squadra, a patto che non abbiano disputato alcuna partita e che abbiano lo stesso il nulla-osta da parte del presidente della società di appartenenza;
2.4: ATTENZIONE: NON VENGONO CONCESSE DEROGHE UNA VOLTA TERMINATE LE SESSIONI DI MERCATO. 


1. Durante le gare, è proibito giocare con scarpe con tacchetti in ferro o spikes in metallo. L’arbitro farà osservare la predetta regola espellendo il giocatore che ne fa uso. Inoltre è OBBLIGATORIO che tutti i giocatori abbiano la CASACCA UFFICIALE DELLA SOCIETA’, NON SONO TOLLERATE CASACCHE DIVERSE DA QUELLE SOCIETARIE ANCHE SE DELLO STESSO COLORE, in caso di mancata osservanza il giocatore senza casacca NON POTRA’ SCENDERE IN CAMPO.

1. L’inizio ufficiale delle gare, è stabilito come da calendario, alle ore 20.45. Se alle ore 20.45 una società, non raggiunge il numero legale per iniziare la gara, potrà chiedere al direttore di gara il tempo di comporto che è di 15 minuti, quindi la partita deve obbligatoriamente iniziare alle ore 21.00, in caso contrario, la squadra in difetto PUÒ INIZIARE LA GARA CON OTTO ELEMENTI. Se la squadra in difetto ha nove giocatori a disposizione, MA CON TRE TESSERATI, vale la regola NUMERO 1 e cioè che NE PUO GIOCARE SOLTANTO UNO e, di conseguenza, può iniziare la gara sempre con otto elementi. Le società, la sera della gara, devono presentare all’arbitro la lista giocatori, le tessere Csen dei giocatori partecipanti e la quota di euro 95,00. ATTENZIONE: al momento dell’iscrizione le società partecipanti al campionato/torneo, devono lasciare UNA CAPARRA pari ad una gara anticipata (euro 95,00). La suddetta CAPARRA verrà restituita nell’ultima gara di regular season del campionato/torneo. La CAPARRA, verrà incamerata dallo Csen nel caso in cui una squadra rinuncia, senza il previsto preavviso di almeno TRE GIORNI (fatta eccezione per fatti gravi), a disputare una gara del campionato/torneo. In questo caso la società prenderà partita persa 0-7 e l’aggiunta di una ulteriore sconfitta a tavolino; nel caso di recidività, ovvero seconda rinuncia, la squadra verrà espulsa dal campionato/torneo. La società che non disputa la gara, dovrà versare di nuovo la CAPARRA (euro 95,00), prima della disputa della successiva gara del campionato/torneo.


1. I giocatori ritardatari, possono prendere parte alla gara in corso, se iscritti nella lista presentata precedentemente all’arbitro. Il giocatore ritardatario giunto sul terreno di gioco, consegnerà all’arbitro la propria tessera Csen per il riconoscimento. Nel line-up IL GIOCATORE ASSENTE PUÒ ESSERE INSERITO SOLO AL NONO POSTO DEL LINEUP E NON VERRÀ CONSIDERATO ELIMINATO. 

1. Durata della gara: la gara si gioca con il LIMITE DEI 7 (SETTE) INNING. In caso di parità dal 1° (PRIMO) inning supplementare è previsto il tiebreak, con l’ultimo battitore dell’inning precedente che si posiziona in seconda base, un eliminato, a battere andrà il giocatore previsto dal line-up all’inizio dell’inning supplementare, ovvero quello successivo al corridore. ATTENZIONE: IL LIMITE MASSIMO DI PUNTI CHE SI POSSONO SEGNARE IN UNA RIPRESA È DI N° 5 (CINQUE), una volta raggiunto questo limite si cambia campo (REGOLA VALIDA NELLE PRIME SEI RIPRESE, dalla settima l’inning è considerato libero, compresi eventuali supplementari). I suddetti cinque punti POSSONO ESSERE SUPERATI SOLO NEL CASO IN CUI UN BATTITORE FACCIA UN FUORICAMPO (es.: una squadra ha già segnato quattro punti, ha uno o più corridori in base, il battitore fa un fuoricampo e la squadra può segnare i due o più punti).

1.  Il cambio di campo deve essere veloce, il lanciatore HA A DISPOSIZIONE SOLTANTO N° 3 (TRE) LANCI DI RISCALDAMENTO ed il BATTITORE DEVE ESSERE PRONTO AD ENTRARE NEL BOX. ATTENZIONE: i tre lanci devono essere contati dal ricevitore e dal lanciatore, in caso di superamento dei suddetti lanci, come da regolamento softball, l’arbitro conteggerà un ball per ogni lancio in più effettuato.

1. QUALORA la gara si protrae troppo a lungo è possibile SOSPENDERE la medesima gara previo accordo tra società, arbitri e classificatori ufficiali. La stessa gara riprenderà dal momento in cui è stata sospesa, sempre previo accordo tra società, arbitri e classificatori ufficiali (a disposizione solo la domenica).

1. E’ proibita qualsiasi tipo di base intenzionale: il lanciatore DEVE comunque giocare il battitore. ATTENZIONE: se l’arbitro si accorge che il lanciatore fa in modo di mandare in base il battitore, FARA’ AVANZARE DI UNA BASE LO STESSO BATTITORE, FINO A FARGLI RAGGIUNGERE LA SECONDA BASE. SE CI SONO CORRIDORI IN BASE, AVANZERANNO SE FORZATI DI UNA O PIU’ BASI, POTENDO ANCHE SEGNARE IL/I PUNTO/I.

1. E’ VIETATO QUALSIASI TIPO DI SLASH, ovvero quando il battitore fa finta di effettuare un bunt e poi colpisce la palla con forza. Questa azione è ritenuta pericolosa dalla Lega softball Csen e di conseguenza è VIETATA. Il battitore, nel caso in cui commetta questa infrazione, VIENE CONSIDERATO OUT per regola. Altresì è possibile effettuare il bunt in qualsiasi forma (anche lo squeeze, tenendo presente la regola seguente n° 11).

1. E’ possibile effettuare la base rubata, ma il corridore SI PUO’ MUOVERE solo quando
11.1: la palla, una volta uscita dalla mano del lanciatore, passa SOPRA AL PIATTO DI CASA BASE;
11.2: quando il lanciatore effettua un lancio pazzo o il ricevitore non prende la palla (palla mancata).

ATTENZIONE: NEL CASO IN CUI IL CORRIDORE SI STACCHI PRIMA DALLA BASE, SE VISTO DALL’ARBITRO VIENE CONSIDERATO ELIMINATO.

1. Lancio: il lanciatore dovrà lanciare da sotto. ATTENZIONE: l’area di strike è compresa, DALL’ALTEZZA DEL PETTO DEL BATTITORE ALLA PARTE INFERIORE DELLE GINOCCHIA DEL BATTITORE STESSO. L’arbitro prenderà tale altezza  NEL MOMENTO IN CUI UN BATTITORE ENTRA NEL BOX E NON QUANDO SI METTE IN POSIZIONE DI BATTUTA. La larghezza dell’area di strike resta la medesima del piatto di casa base. STRIKE SI INTENDE IL LANCIO CHE ENTRA NELLA ZONA VALIDA QUANDO PASSA SOPRA IL PIATTO DI CASA BASE. TRATTASI COMUNQUE DI INSINDACABILE GIUDIZIO ARBITRALE.

1. Ogni squadra ha il diritto di chiedere il riconoscimento dei giocatori della squadra avversaria tramite tessera Csen. Anche per questo è indispensabile portare sempre sul campo le tessere. Eventuali ricorsi vanno inoltrati a questa lega in forma scritta entro TRE GIORNI dallo svolgimento della gara.

1. Se viene effettuato un cambio, ci può essere il rientro una sola volta. Ad esempio: Rossi viene sostituito da Bianchi, poi Rossi può rientrare al posto di Bianchi, il quale concluderà la partita. Un giocatore sostituito può rientrare anche nel caso in cui vi sia un infortunio a un compagno di squadra e non vi siano più sostituzioni disponibili. Nell’osservanza di questa integrazione alla regola è chiesta la massima sportività, l’ultima decisione in merito in caso di polemica spetterà all’arbitro. 

1. L’arbitro designato in caso di mancato rispetto del regolamento o di comportamento indisciplinato di uno o più giocatori, può  prendere provvedimenti disciplinari e comunicarli attraverso il referto di gara al giudice sportivo per i provvedimenti successivi. A fronte di ripetute segnalazioni di gravi atti di indisciplina e antisportivi, questa Lega può decidere l’esclusione totale dal campionato di un giocatore o dell’intera squadra. Si ricorda che il classificatore ufficiale è a tutti gli effetti un ufficiale di campo e, di conseguenza, PUÒ PRESENTARE UN REFERTO DI GARA ALLA COMMISSIONE DISCIPLINARE NEL CASO IN CUI AVVENGANO FATTI GRAVI NON VISTI DAGLI ARBITRI IN CAMPO.

1. NON VENGONO TOLLERATE PROTESTE RIGUARDO ARRIVI IN BASE E CHIAMATE DEI LANCI, nel caso in cui uno o più atleti vengano espulsi, vanno incontro ad immediate sanzioni disciplinari.
Le sanzioni da addebitare saranno decise da questa lega in base alla gravità dell’evento.
12.4: SOLO IL MANAGER PUO’ ANDARE DALL’ARBITRO CAPO A CHIEDERE SPIEGAZIONI SU UN EVENTUALE DUBBIO DI CHIAMATA AL TERMINE DELL’AZIONE E CHIEDENDO TEMPO (NON su ball o strike, out o salvo). Lo stesso manager può presentare, entro la fine della medesima gara, un PROTESTO TECNICO SCRITTO che verrà valutato dal giudice sportivo. 
Il PROTESTO TECNICO deve essere accompagnato dalla relativa tassa di € 30,00. SE il giudice sportivo accoglierà il protesto della società che lo ha presentato, restituirà la tassa alla stessa società, nel caso contrario la tassa verrà incamerata dallo Csen;
12.5: nel caso in cui VIENE CONSIDERATO VALIDO IL PROTESTO TECNICO, la partita VIENE RIPRESA dal momento in cui è stato presentato lo stesso protesto tecnico e con gli stessi giocatori in campo (eventuali cambi dovuti ad assenze dovranno essere comunicate anzitempo al classificatore ufficiale).


1. Al termine di ogni giornata di gioco, questa lega emanerà un comunicato ufficiale con risultati,  classifiche e sanzioni disciplinari ai giocatori e alle società. Il comunicato si potrà vedere attraverso il nostro sito internet www.csengrosseto.it. 

1. Tutto ciò che dal PUNTO DI VISTA TECNICO NON E’ SPECIFICATO NELLE SUDDETTE NORME, si fa riferimento al regolamento tecnico softball della Fibs.

1. Le gare verranno disputate nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì, nel campo piccolo. In caso di pioggia o di impraticabilità del terreno di gioco per qualsiasi motivo, le società verranno tempestivamente avvisate. Nel caso in cui non venga dato alcun avviso ai responsabili delle società, le stesse si dovranno presentare comunque sul terreno di gioco, dove l’arbitro designato valuterà l’inizio o meno della gara. Le gare rinviate per cause meteo, dovranno essere recuperate nei tempi e nei modi stabiliti dal comitato organizzatore, con la possibilità di disputare le gare sia la domenica mattina che la domenica sera nel campo piccolo. 

1. Il rispetto dello spirito amatoriale è responsabilità di tutti i partecipanti al campionato in questa ottica devono essere selezionati i giocatori, preferendo quelli che meglio sappiano limitare la propria irruenza, per il rispetto e la sicurezza di tutti. A tal proposito il comitato Csen, si riserva di prendere severi provvedimenti disciplinari qualora tale spirito non venga rispettato.

1. Per tutto ciò che non è espressamente specificato nel presente regolamento, si rimanda alla valutazione e decisione del comitato organizzatore. Eventuali altre informazioni sullo svolgimento del campionato, verranno rese note attraverso i comunicati ufficiali emanati da questa lega.

1. Il campionato si svolge con un girone unico di sola andata, al termine del quale le prime otto classificate partecipano ai quarti di finale, mentre le altre si fermeranno. ATTENZIONE: HA DIRITTO A GIOCARE IN CASA SEMPRE LA SQUADRA MEGLIO CLASSIFICATA E NELLE SEMIFINALI  FINALI, DOVE LE SERIE SONO AL MEGLIO DELLE TRE PARTITE, LA SQUADRA MEGLIO CLASSIFICATA IN REGULAR SEASON AVRA’ IL VANTAGGIO DI DISPUTARE IN CASA DUE GARE SU TRE (la prima e la eventuale terza gara).

1. In caso di arrivo a pari punti, la classifica viene stilata in base ai seguenti casi:
21.1: scontro diretto tra due squadre arrivate a pari punti;
21.2: nel caso in cui tre o più squadre arrivano a pari punti conta la classifica  
avulsa che riguarda solo gli scontri diretti tra le tre o più squadre durante la regular season;
21.3: in caso di ulteriore parità tra tre o più squadre, viene presa in considerazione 
la differenza punti fatti/subiti negli scontri diretti durante la regular season;
21.4: in caso di ulteriore parità passano il turno la squadra o le squadre che hanno 
      fatto il maggior numero di punti negli scontri diretti durante la regular season;
21.5: in caso di ulteriore parità passano il turno la squadra o le squadre che hanno 
      subito il minor numero di punti negli scontri diretti durante la regular season;
21.6: in caso di ulteriore parità passano il turno la squadra o le squadre che hanno 
      siglato il maggior numero di punti totali nella regular season;
21.7: in caso di ulteriore parità passano il turno la squadra o le squadre che hanno 
      subito il minor numero di punti totale durante la regular season;
21.8: in caso di ulteriore parità si provvederà ad effettuare il SORTEGGIO alla 
presenza delle società arrivate in parità durante la regular season. 
 
1. Per qualsiasi informazione o chiarimenti sul campionato, rivolgersi al responsabile della lega Baseball/Softball Emanuele Romano tel. 3737010163.

ATTENZIONE: OGNI POSSIBILE VARIAZIONE AL REGOLAMENTO DOVRA’ ESSERE APPROVATA IN SEDE DI RIUNIONE DA TUTTE LE SOCETA’ E CON L’APPROVAZIONE DI QUESTA LEGA.

Grosseto, 21 febbraio 2012


Il Presidente
Lega Baseball/Softball Csen
  Emanuele Romano
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